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Diecimila alloggi 
popolari attendono 
di essere costruiti 
Ventimila nella regione gli edili rimasti disoccupati - La situazione po
trebbe peggiorare se non verranno effettuati interventi - La relazione 
del compagno Betti alla conferenza d'organizzazione della FILLEA-CGIL 

Martedì incontro di fine 
anno con i diffusori 

della stampa comunista 
Martedì 30 dicembre, alle 

ore K , nel teatro della Fede
razione comunista romana 
(via dal Frent.nl 4) , si terrà 
il tradizionale Incontro di f i n * 
d'anno del diffusori della 
stampa comunista. Partecipe
ranno all'incontro I compagni 
Luca Pavollnl, direttore del
l 'Unit i a Gustavo Imbellone 
della segreteria della Fede
razione. 

Sono Invitati I diffusori a 
I dirigenti delle zona a della 
tastoni di Roma a provincia. 

Attualmente sono ventimi
la, nella regione, (jll edili che 
hanno perso 11 posto di la
voro vale a dire che un ope
raio su cinque della più gran
de categoria dell'Industria * 
stato licenziato o posto In cas
ba Integrazione. La situazio
ne però, già drammatica, po
ti ebbe ulteriormente aggra
varsi qualora non si adottas
se! o con urgenza provvedi
menti profondi In direzione 
di un nuovo sviluppo. Questa 
denuncia è stata fatta nel 
giorni scorsi dal compagno 
Luciano Betti, segretario ge
nerale della FILLEA-CGIL ro 
maria, nel corso della confe
renza d'organizzazione della 
Federazione sindacale 

Ma non sono soltanto 1 can
tieri a chiudere 1 battenti e 
« Interrompere la propria at-

I fondi riguardano fra l'altro il piano Laurentino 

Rischiano di «saltare» 
150 miliardi per 

l'edilizia economica 
Il tribunale amministrativo regionale ha sospeso 
1 programmi assegnati alle cooperative • I lavori 
debbono cominciare entro il 28 febbraio, altri
menti i finanziamenti decadono - Gli investi
menti potrebbero far costruire 6 mila alloggi 

Il 3 dicembre scorso 11 
tribunale amministrativo 
regionale (TAR) ha deci
so di sospendere 1 pro
grammi assegnati alle coo
perative, relativi al plano 
Laurentino (si t ra t ta di 
2000 alloggi) e finanziati 
con le leggi di emergenza 
per l'edilizia 180 e 492. 

La decisione e stata pre
sa. In seguito ad un ricor
so presentato dall'UNCI 
(unione nazionale coope
rative Italiane) la cui uni
ca funzione sembra esse
re quella di rompere la la
boriosa costruzione di un 
movimento unitario della 
cooperazione, nella quale 
sono Impegnate le tre or
ganizzazioni storicamente 
e giuridicamente rappre
sentative (Lega nazionale 
delle cooperative, Confe
derazione della coopera-
zlone Italiana, Associazio
ne generale della coope
razione). 

Infatti 11 ricorso presen
tato. In merito al quale 
Il TAR si è riservato di 
decidere (è qui la gravita 
del fatto, polche 1 lavori 
devono Iniziare entro 11 
prossimo 28 febbraio, pe
na la decadenza del fi
nanziamento), chiede l'an
nullamento delle assegna
zioni del Comune e del 
« nulla-osta di conformi
t à » della Regione. In 
quanto 1 due enti avreb
bero provveduto a tali 
adempimenti « fuori del 
termini perentori stabiliti 
dalla legge 166». 

C'è da osservare a que
sto proposito che. per 
quanto riguarda II Comu
ne, li ritardo con cui ha 
proceduto alla Indicazio
ne dell'area non Inficia 
l'assegnazione, polche la 
legge prevede 11 potere 
sostitutivo della Regione, 
che, per quanto la riguar
da, ha convalidato le in
dicazioni dell'amministra
zione comunale 

Più grave. Invece, sem
bra essere 11 giudizio che 
potrebbe essere espresso 
sul ritardo con cui la Re
gione stessa ha concesso 
ì nulla-otta. L'amministra-
zlone regionale, Infatti, 
avrebbe dovuto risponde
re — secondo le disposi
zioni della legge 166 — en
tro 20 giorni a partire dal
la presentazione della do-
• iianda di concessione uà 
parte di cooperative ed 
Imprese, con parere nega
tivo o positivo. In man
canza di risposta. Il nulla
osta — afferma la legge 
— doveva Intendersi con
cesso automaticamente. 

Emerge, qui. una evi
dente contraddizione. Per 
la presentazione delle do-, 
mande. Infatti, la legge 
prevedeva come termine 
I 20 giorni compresi tra II 
7 e 11 27 giugno (e in que
sto periodo ne sono state 
presentate oltre 1200). La 
Regione, dal canto suo, 
già 11 27 giugno — essen
do a quella data decorsi 1 
20 giorni dalla presenta
zione delle prime doman
de — avrebbe dovuto co
minciare ad esprimere l 
pareri. 

E' chiaro che. In tale 
ristrettezza di tempo, la 
amministrazione regiona
le non ebbe la possibilità 
di entrare nel merito di 
tu t te le domande presen
tate. Per questo motivo 
la Regione ricorse all'e
spediente della «risposta 
Interlocutoria » che fece 
pervenire nel termini a 
tutti coloro che avevano 
presentato domanda, con 
la riserva di riesaminare 
più tardi la domanda stes
sa e di far pervenire, al
lora, Il parere definitivo. 

Questa scelta sembrò 
allora d»l tutto legale (ta
le la giudicò anche 11 mi
nu te rò dei lavori pubbli
ci) e consenti la distribu
zione del nul laosta per 1 
plani di tu t to 11 Lazio, 
compreso quello del Lau
rentino, per complessivi 
90 miliardi (a questi si so
no poi aggiunti 1 60 mi
liardi stanziati dalla leg
ge 492) La soluzione adot
tata , t ra l'altro, ha anche 
evitato che I finanzia
menti potessero venir 
concessi secondo la gra
duatoria di presentazione 
delle domande, 11 che a-
vrebbe vanificato 11 ruolo 
della Regione nella deter
minazione delle scelte ter
ritoriali. 

Il problema che si pone 
ora è quello rappresenta
to dalla sospensione deci
sa dal TAR m attesa della 
sentenza. Nel caso che 
questa sia negativa. Infat
ti, sia 11 Comune che la 
Regione dovranno provve
dere e trovare diverse so
luzioni, altrimenti I pro
grammi (si tratta, non va 
dimenticato, di 150 miliar
di di Investimenti che per
metterebbero la costru
zione di 8 000 alloggi per 
oltre 3 milioni di giornate 
lavorative) saranno ri
messi tutti In discussione 
e l finanziamenti torne
ranno al ministero por es
sere ridistribuiti (e c'è an
che il rischio che finisca
no ad altre regioni) 

Questo proprio nel mo
mento In cui la Regione, 
il Comune, le cooperative 
e le Imprese private sono 
impegnate, e stanno con
cludendo, la redazione dei 
progetti, la acquisizione 
della aree, la definizione 
dei contratti di appalto e 
di tutte le varie istrutto
rie relative al ìapportl 
con gli istituti di credito 
per quanto riguarda l fi 
nanzlamentl, tutto con 
notevole dispendio di for
ze e di me^zl finanziari. 
Questi sforzi non posso
no essere vanificati Oc
corre che Regione e mini 
stero del lavori pubblici 
chiariscano immediata
mente quali provvedimen
ti Intendono adottare per 
garantire la realizzazione 
del programmi, cosi come 
sono stati impostati. Il 
Comune di Roma, a sua 
volta, deve predisporre la 
definizione di tutti gli 
atti necessari al rilascio 
delle licenze ed alla sti
pula delle convenzioni. 

Ennio Signorini 

tività. Le difllcoltà del set 
tore il ripercuotono In egual 
misura sul « comparti » dlret 
tamente collegati quello del 
laterizi (circa seicento addet
ti alle tornaci, In massima 
parte dipendenti di piccole 
fabbriche, sono In cassa Inte
grazione), quello del legno 
(500 sono 1 lavoratori sospe

si ). quello delle cave (400 sen
za lavoro nelle aziende che 
curano "estrazione di brec
cia, sabbia e travertino) 

Per il marmo poi le difficol
tà sono ancora maggiori. Il 
cinquanta per cento della pro
duzione. Infatti, viene espor 
tato Ma mentre fino allo scor
so anno 11 mercato estero 
chiedeva blocchi scmilavora 
ti, la richiesta da qualche 
mese a questa parte si * in
dirizzata verso 1 blocchi grez
zi, lasciando cosi anche la 
manodopera specializzata del 
laboratori In una crisi senza 
prospettive. -

Non basta. Rami estesi di 
altri settori produttivi risen
tono delle difficoltà dell'edili
zia. SI pensi alla produzione 
di tondini di ferro e di mac
chine per 1 cantieri (relativa
mente al comparto metallur
gico), agli Isolanti termici e 
al rivestimenti degli Impian
ti elettrici (per 11 comparto 
chimico) e cosi via 

Per uscire da questa situa
zione, occorrono scelte corag
giose. I lavoratori edili chie
dono 11 potenziamento degli In
vestimenti In nuovi e più 
avanzati settori produttivi, 
compreso, naturalmente, quel
lo delle costruzioni, destina
to a svolgere un ruolo trai
nante nell'auspicata fase di 
ripresa. Non è Infatti ammis
sibile che, mentre nel paese 
la « fame di case » raggiun
ge vertici Impressionanti e 
nella sola capitale mancano 
centomila alloggi popolari per 
soddisfare la richiesta, 11 set
tore dell'edilizia si dibatta in 
una crisi delle dimensioni at
tuali. 

Del resto. dall'Iniziativa di 
lotta e dalla mobilitazione del
la categoria — che non a 
caso, su questi obiettivi, ha 
visto al suo fianco l'Intera 
cittadinanza In tutte le sue 
componenti democratiche — 
sono già scaturiti Impegni pre
cisi del Comune e del padro
na to per lo sblocco del pla
ni « 167 », dell'IACP, dell'edi
lizia agevolata e convenzio
nata La convergenza che si 
e realizzata su questo terre
no tra la Federazione sinda
cale unitaria e le tre centra
li cooperative, ha permesso 
tra l'altro, di cogliere Impor
tant i successi: la riduzione al 
minimo della dispersione de
gli Interventi per le coopera
tive d'abitazione (e delle as
segnazioni clientelar», l'impe
gno per la costruzione di die
cimila nuovi alloggi da parte 
dell'Istituto autonomo case pò-
popolari per un totale di cir
ca 300 miliardi, il finanzia
mento dell'amministrazione 
capitoline, per 1 2000 apparta
menti del piano ISVEUR. 

Bono questi gli obiettivi im
mediati sul quali premere per 
uscire dalla fase di « stallo » 
e passare celermente a quel 
la operativa Bisogna ottenere 
l'appalto e l'avvio delle co 
«eruzioni per le quali esisto
no già stanziamenti, cosi co
me e necessario pretendere 
il rispetto degli Impegni sotto
scritti dal governo, dalla Re
gione e dal Comune. 

Allo stesso tempo occorre 
combattere le speculazioni 
ufmplute dai grandi proprie
tari sulle spalle del lavorato
ri e vigilare affinchè I co
struttori utilizzino 1 fondi ot
tenuti dallo Stato, realmente 
nelle opere per cui sono sta
ti erogati, e non. come av
viene spesso, in operazioni 
finanziarie che consentono lo
ro un maggiore profitto ma 
che lasciano però le aziende 
Inattive e gli operai senza la 
voro Un esempio, a un anno 
dal pagamento di ben nove 
miliardi di contributi per il 
« plano Corviale » al costrut
tore Manfredi, da parte del-
l'IACJp, ancora deve essere 
posto in opera li primo mat
tone Questo avviene mentre 
la Mada '74 la REDA la 
Italcementl. tanto per cita
re gli episodi più recenti, 11 
cenzlano le maestranze. 

Su tale terreno e possibile e 
indispensabile ottenere 1 pri
mi risultati concreti Occorre 
dar subito avvio al lavori già 
appaltati o appaltatali! In que
sto senso la prossima riunio
ne tra I! sindaco. I» Federa
zione CGIL CTSL UIL. e la 
F'ULC dovrebb» fornire e'e 
menti attendibili di valuta
zione 

« Offit/ ulteriore ritardo — 
ha detto Betti — diventa col
pevolezza Diventa ima of/e 
sa per tutti I lavoratori di' 
soccunatt e per i cittadini che 
attendono utm cn*a » 

Guido Dell'Aquila 

M O N T E P O R Z I O — Oggi, a 
partire dalle ore 10,30, sulla 

! piazza di Monteporzlo verrà 
! esposta una mostra sulla si

tuazione urbanistica della 
I zona. 

TERMINILLO: un giro di miliardi a vantaggio della speculazione 

Un'Immagine caratteristica del campo Togo e della parte terminale della pista «Giust i» che, in questo punto, si unisce 
alla «Sella del Vento». La zona di Pian de' Valli r imane II nodo principale del centro sciistico del Terminillo 

Soltanto per settemila persone 
funziona la «montagna di Roma» 

Il centro invernale assolutamente inadeguato ad ospitare il turismo di massa - Carente la ricet
tività alberghiera a prezzi popolari - Privilegiata la costruzione di «residence» e villette di lusso 
L'esigenza di una programmazione regionale e di una diversa gestione per lo sviluppo della zona 

Dal nostro corrispondente 
RIETI. 27 

La neve è poca, quest'anno a Ter
minillo, ma i turisti sono molti lo 
stesso, circa 7 000. la minima parte 
sistemata negli alberghi (700 posti), 
mentre altre 6 000 persone risiedono 
nei 2.000 appartamenti «residence», 
oppure nelle ville Per tutto il pe
riodo della lunga vacanza natalizia, 
si aggiungano al turisti residenti le 
decine e decine di pullman prove
nienti da ogni parte della regione, 
ma per lo più (circa II 40', ) da Roma 

Il Terminillo è senz'altro 11 polo di 
attrazione turistlco-invernale più !m 
portante di tutta la regione e, per 
certi aspetti. dell'Italia centrale (Abe 
tone compreso)' sia per la sua vici 
nanza con Roma, sia per il collo 
carsi sulla linea di « fi onticra » tra 
quattro regioni, sia per 11 ricchissimo 
patrimonio boschivo di estese e fitte 
faggete che lo caratterizza e ne fa 
un luogo di soggiorno non soltanto 
Invernale ma (caso raro In altre 
montagne centroltaliane) soprattutto 
estivo 

Sorta turisticamente nel '36 — at tra 
verso la costruzione della Salarla 
4 bis 1 cui oneri, a quarant 'anni di 
distanza, per certi aspetti ancora gra 
vano sulle finanze pubbliche del capo 
luogo — questa località è stata con 
ceplta non già per soddisfare esl 
genze di massa slbbene quelle della 
ristretta cerchia gerarchico minlste 
rlale fascista è In tal senso che fu 
vista come la « montagna di Roma » 
e non, caso mai, del romani. 

Oggi, a 40 anni di distanza, sebbene 
in misura notevolmente at tenuata 
questa caratteristica di centro turi 
stico non popolare è ancora presente, 
e costituisce un serio ostacolo al suo 
libero e pieno sviluppo. Tra la sta 
gione estiva (ripetiamo, non meno 
Importante del periodo nevoso) e 
quella Invernale, 11 Terminillo rea 
Uzza un movimento finanziarlo 

monetarlo di oltre 10 miliardi 
Attualmente, la direzione degli Enti 

turistici provinciali sta lavorando per 
che tutto 11 centro termlnlllese venga 
gestito In modo nuovo, mutando Indi 
rizzi, prospettive, metodo di Imposta
zione politica, con la creazione di uno 
stabile e non più Improvvisato mer
cato stabilmente agganciato ad una 
non meno stabile e puntuale program
mazione turistica regionale. 

Non c'è dubbio che qualcosa si stia 
muovendo, in questo campo, anche se 
si continua a pensare 11 turismo sol
tanto come un vettore-mercato che 
deve servire soltanto « a far spendere 
soldi », mancando una risposta seria 
e adeguata alle domande di fondo 
A chi deve servire il Terminillo? Per 
quale turismo? Servizio sociale turi-
stlcosportlvo sanitario, o colonia di 
lusso destinata al continuo arrem
baggio di «finanziarle» per la realiz
zazione di rendite speculative? 

Diamo uno sguardo al risultati della 
speculazione edilizia in questi ultimi 
anni enormi e brutti « residence ». 
casermoni da incubo, costruzioni le 
più assurde sono state (e vengono 
tuttora) seminate un po' dovunque 
sul crinali e nel versanti della mon 
tagna. nel corso deRli anni. Dall'Im 
mobiliare « Costa nobile » che co 
struisce un «residence» di 54 appar
tamenti su 6 000 mq. di proprietà 
pubblica, al terreno donato dall'ammi
nistrazione pubblica alla diocesi del
l'Aquila per la costruzione di una 
« casa per la gioventù » e dalla chiesa 
rivenduta ad una Immobiliare ternana 
realizzandoci Intorno al 50 milioni 

Il Terminillo è senza un piano re 
golatore ed e privo di altro strumento 
urbanistico che ne regolamenti l'as 
setto turistico E' senza una program 
mazlone razionale Certamente, è da 
considerarsi positiva la nascita della 
Cot (Cooperativa operatori termlnll-
lesi) che raccoglie la quasi totalità 
degli operatori turistici, cosi come 
pure ha valore la creazione di un 

circuito Internazionale europeo che la 
direzione dell'AAT sta realizzando per 
pubblicizzare l'area del Terminillo In 
Belgio, In Inghilterra, In Germania, 
in Danimarca attraverso la combina
zione «5 giorni al Terminillo e 2 
giorni a Roma ». Ma tut to ciò non è 
sufficiente, per Improntare una pro
grammazione dello sviluppo turistico 
e ricettivo di massa. 

Infatti, 11 Terminillo è completa
mente carente come luogo di servizio 
In grado di accogliere un turismo di 
massa, anzi è possibile affermare che 
non vi è stata nessuna Iniziativa per 
rispondere alla Incalzante domanda di 
un turismo sociale sempre più In 
crescita, 

Il Terminillo è «atipico», anche 
territorialmente fa parte di due 
comprensori e di due comunità mon
tane e non c'è dubbio come tutto 
ciò debba essere rivisto proprio per 
far si che tutto 11 termlnlllese — 
realtà unitaria sia territorialmente 
che socioeconomicamente — non sia 
diviso tra due enti programmatori 
diversi Occorre, In primo luogo, la 
redazione di un ferreo e moralizzante 
plano urbanistico e una programma 
zlone generale turlstlco-sociale 

La fine della speculazione e degli 
arrembaggi della rendita: la fine di 
un Terminillo che, come durante il 
fascismo, funziona solo per «elltes» 
escludendo le masse. Il passaggio da 
« montagna di Roma » ad lninuncla 
bile polo turistico laziale; la «rlge 
nerazlonc » delle sue stesse strutture 
di base per diventare un luogo di 
servizio turistico e sociale a disposi 
zione soprattutto del lavoratori. Tutto 
ciò non potrà avvenire se non nel 
quadro più generale di un organico 
legame regionale ed In una pianifi
cazione regionalistica delle realtà ed 
esigenze turistiche rapporto che deve 
trovare proprio nel plano di svllupoo 
economico 11 suo momento centrale. 

kjmone F. Milli Air 

Completato il piano di emergenza 

NUOVI APPARTAMENTI 
ALLE 600 FAMIGLIE DEL 

BORGHETTO PRENESTINO 
Hanno a n i casa nuova le ultime 600 famiglie del bor 

ghetto Prenot ino sono stati infatti assegnati — nel corso 
di una assemblea tlir si è svolta alla viglila di Natale — 
gli alloggi reperiti dal Comune a Casalbruciato Con questo 
ultimo gruppo di lainiglie che presto prenderanno possesso 
degli appa iament i , verrà .sgomberato uno del più vecchi 
borghett, della citta 

Entro il termine stabilito dunque è stato portato n com 
pimento il piano di emergenza, varato dopo lunghe lotte 
unitane, daìl.imm.n Mia/ione capitolina nel gennaio scorso 
Tutti i 200U alioss'i p» r i baraccati e l senza tetto sono stati 
assegnati e moH.s.s,mc tamlglie na hanno preso possesso 
E 11 caso anche del bo.-ghetto di Fosso di S Agnese che 
nelle ultime LC'i-rume e stato abbattuto dagli abitanti che 
finalmente s, soni) trasiorlt. in alloggi decenti 

All'asscmbU i per r a«egm/ lone delle nuove abitazioni 
hanno pmu 'cpnto l'.iRKiunto del sindaco della VI Clrcoscn 
none. Bricnzl Senio Gcr.ndi e Adriana Fileni, per 11 SUNIA. 
11 compagno Rolando Morelli, consigliere regionale del PCI. 
e Giuseppe Cec'lia per la DC. assieme a tutti gli abitanti 
del boi-ghetto II cor-ipieltmento del piano di emergenza per 
I ser./a-letto o I bat ictut i e un primo Importante risultato 
delta lunga e d.falcile loita unitaria condotta dal sindacato 
Inquilini, dalle lor/e politiche democratiche, dalle organi/ 
nazioni sindacali per r-'olvere uno del più gravi e pressanti 
problem. dell i citta 

In occasione de' varo de' piano di emergenza lu ottenuto 
anclu* un p'-o^i.1 mina costruttivo per l'edificazione di 5000 
alloggi, il piano ISVEUR Un primo blocco di questi appar 
tamentl è gin m can ta re 1 Impegno del movimento unitario 
e ossi d sp.npeir- e sollecitare Affinchè vengano rispettati 
i tempi pei il compiei amento delle opere, che dovranno 
essere consegnate agi assegnatari nel primi mesi del 1977 

fappuntr 
Culla 

La caia di Mirella e Aldo S i v 
* n e «talo « I stala dnlln nascilo 
del p ccolo Cmiliono A gen tori a 
al nonno Mar o Ctc I a, ispeitoro 
del nostro g ornai», i frnterni au
guri dell Un 1ù 

Ricorrenza 
N«*l pr mo onmv«rsano della 

scomparve de! compagno Oliviero 
Ferri la compagna Tosca lo r -
corda con oHetto Neil oecos ona 
ha effettuato una sottoscrizione jor 
l'Unita 

Lutti 
E deceduto ali età o 69 anni 1 

compagno Salvator» 5oba delta 
sezione Colli Amene Al flgl o L u -
g e ai iomilion tutti le sincero 
condoglianze dei compagni delta 
sezione, della zona est • del' 
1 Unito • * • 

SI b spenta la compagna Virginia 
Alvi» , madr* del compagno Lino 
Fontana, segrctar o della sezione 
Corviale Al compagno Lino e al 
lamilion tutti le Iraterne condo
l i pnze della sezione, de la zona 
Ovest e dell Un tè 

E' morto 11 compagno Ferdi
nando Fel inani anziano mi litan
ie del nostro partito, perseguitolo 
polìtico negli anni del loscismo 
Ai fami Ilari del compagno Ferdi 
nando le più ìentite condoglian
ze del compagni delle sezlon» di 
Porta San Giovanni, della Federa
zione e dell'Unita 

Farmacie 
• Adii» - Forni Largo C. 
da Montesarchlo, 11. 
• Appio Plgnatslll - IV Mi
glio • Giovanni XXIII : via 
Annla Regllla, 103105. 
• Ardu t ino • Natallnl: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Poggio Amene via Accade
mia Antiquaria, 1-31 Delle 7 
Chiese- via C. T. Odescal-
chi. 3-a. 
e) Bocce* - Suburbio Aurelio 
• Annibaldl' via Baldo degli 
Ubaldl. 248: Madonna di 
Lourdes- Via Santa Berna
dette, 55: Protiri: Via Gre
gorio XI. 134 
e) Borgo-Aurelio - Guerra, 
piazzale Gregorio VII. 26 
e) Casalbertone - Orlando: 
via Orti di Malabarba. 3 
•) Cesai Morene - Romanlne 
• E Gallo- via Belllcia, 52 an
golo via Trebelll, 69. 
• Cello - Stromel Catello. 
via Celi montana, ». 
• Centocelle-Prenettlno Al
to • Massaro- via delle Aca
cie, 51; Del Gordiani; via 
Prenestlna, 423, Versace Gae
tano- via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via dei Gerani) : 
Bonslgnorl- piazza Ronchi, 
2; Giannone. viale Alessan
drino, 273; Bellusclo. via del
le Ciliege, 5-5a-7; Pelagalll: 

via del Glicini, 44; Annet
ta Domenico- via Albona 87 
Santorl- Via dei Castani 118. 
Amici. Via delle Robinie 81 
(ang. Via dcle Azalee, 122). 
• Collatlno - DI Palma: via 
del Badile, 25d. 
• Della Vittorie - Mazze!: 
viale Angelico, 79: Ragonl: 
via della Giuliana, 24; Ba-
schieri: via Settembrini. 33. 
• Etqulllno - Sacerdote-Sca
la Santa - via Emanuele Fi
liberto 126. Pozzi- via Prin
cipe Eugenio, 54; Ferrovie
ri: galleria di testa Stazione 
Termini, Romualdo: via Car
lo Alberto, 32: Acquarlo: P.za 
Manfredo Fanti. 36; Colle 
Oppio: via Merulana. 208 
• EUR e Cecchlgnole - Per-
roni: via Laurentina, 591. 
e) Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Glorgis, 34-36. 
• Flaminio - Gallona, via 
Fracassine 28. 
e) Gianicolense • Memmo: 
via S Boccapaduli. 45. Sta-
bellini: via Fonteiana, 87; 
Mantegazza • via Laura Man-
tegazza. 07: Vitellla: via F 
Ozanam, 57 a; Vlllarl: via 
Colli Portuensl 310 a- Leo
nardi, via della Consolata 7 9. 
e) Magllane - Trullo - Di Leo
ne, piazza Madonna di Pom
pei. 11. 
e) Medaglie d'Oro - Gaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro, 
417; Polllclna: largo G. Mac-
cagno, lb-a. 
• Monte Merlo - Boi!escile-
largo Igea, 18; Ponzettl: via 
Trionfale, 8764. 
e) Monte Secro • Semplone: 
corso Semplone, 26; Inesl-
piazzale Jonlo, 51: Isola Al
bina via Monte Sirino (piaz
za degli Euganei), Giovan-
nini Massimo- via Nomenta-
na Nuova, 8163; Guerrlnl 
Elena- via Giuseppe De Na-
va, 27 29. 
•) Monte Secro Alto - Casi
ni- via Nomentana, 939 R S ; 
Ghinozzi via Maria Barba
ra Tosattl, 39 
• Monte Verde Vecchio -
Polverini, via Federico Tor
re. 27 31 
• Monti - Spadorcla: via 
Agostino De Pretti , 76: Al
fieri via Nazionale, 160 
• Nomenteno - Viti: piazza 
Lecce, 13; Filippella: viale 
XXI Aprile, 42-a; S. Anto
nio: via Lanclanl. 55; San-
nuccl: via Michele di Lan
dò. 84 a/84 b (ang. G Da Pro-
clda, 1). 
• Ostie Lido - Glanquìnto 

3 
VIA d e l i K r m i e 2 Di C i ' 
lo Via A O i n I C - I an-: V n 
C ipo Pissc-.o B.m!. V i de, 
l e H t ' i n i e n 117 . i inr jne M 
Antonia via Vasco ile Gania, 
li? 
• Ostiense • Marchott. Va 
Ostiense. 53 55. Etruria cu 
conv. Ostiense. 142. S. Gior
gio Ma Al. Mac suo/./! . 7 8, 
D'Amico- via Silvio D'Amico, 
15 17 19 
• Ottavia - La Glustlnlane-
Le Storte- Isola Famoso -
Iurlo Via dell Isola Farne
se. 4 AnKoleUi Via Casal 
di Marmo, 122 
• Par idi - s Dorotea via 
G Ponzi, li. v.t.t via di 
Villa S Filippo, 30 
C Ponte M I M o • Sa Isa no 
Via della Farnesina, u j . 
• Ponte Milvlo • Spadazzl. 
• Portonacclo - Michelet-
ti via Tiburtlna. 542. 13 izio 
\ l a Monti Tiburtlni , eoo 
• Portuense • Dr Cianci 
Spartaco via del Trullo. 392. 
Arrighi: via Avicenna, 10. 
Omodeo Zorini \ i a Portuen
se. 425; Flore via Giusep
pe Slrton, 33 35, Mar i ana -
via della Magliana, 134. Am
pere via G R. Cui basirò. 
13 5; S Vincenzo via Qui
rino Majorana, 27 28 
• Preti-Trionfale Del 
Quiriti piazza del Quiriti, 1, 
Riela. via, Germanico, 89 
De Longis- via Candia. 30 
G Belli via G Belli, 102 104, 
Poce Tuccl • via Cola di 
Rienzo, 213, Tito Livio, via, 
S Tommaso d'Aquino, 76 
• Prenestlno - Ubicano • 
Torpignattart.- • Angelottl via 
Alberto da Glussnno, 38: Ar 
righi • via della Mariane!-
la. 41; Tcmpini: viale Parte-
nope, % 98 100. Nicola Car
lona via Acqua Bulllcante, 
202, Fastella- via Galeazzo 
Alessl. 183; Mercuri \ ia P. 
Rovettl, 176/175 a (ang via 
G. Cei). 
• Prlmavalle-Suburbio Au
relio • Bedcsclil via P Muf
fi. 115, De Rossi- via Cali
sto II, 20. Schiavoni \\A di 
Torrevecchla, 969 9G9 a 900 b. 
e) Quadraro-Cinecittà Giu
liani Alberta \ ia Tuscolana, 
863: Dessi \ ia Tuscolana, 
993, Ciancaiclli lar«o Spar
taco. 9, Madre del Buon 
Consiglio \ la Telesono 2\. 
Rossi Viale Giulio Agrico
la. 96 
e) Quartlcciolo - Piccoli: 
piazzale Quartlcciolo. il 
• Regola • Campitelll • Co
lonna - Langcli corso Vitto
rio Emanuele, 174 170 Mavì-
glia-Grossi: largo Arenuia, 
36; Enpas corso Vittorio 
Emanuele, 343. 
• Salarlo - Piazza Quadra
ta: viale Regina Margherita, 
63, S. Elcna « Dr ssa Laura 
Gelimi»- Corso Italia, ino 
• Sallustlano - Castro Pre
torlo • Ludovisi • Delle Fi
nanze- via XX Settembre, 
25. Golto via Gotto. 13 15; 
Achille via Sistina. 29. Mi-
cucci via Piemonte. 95. So
sti- via Marsala, 20e- Boldl 
via S. Nicola da Tolenti
no, 19 
• S. Basilio-Ponte Mam
molo • Ponte Mammolo via 
F. Selml. 1: Cazzola. plas 
zalc Recanati, 48-49 
• S. Eustacchio - Salvi 
via del Portoghesi. 0. 
• Testacelo-S. Saba - Mo 
stacci: viale Aventino, 78. 
Ghlberti- via L Ghlberti. 31 
• Tiburtino • Sbanitia via 
del Sardi 29 
• Tomba di Nerone • La 
Storta - Milo v n Cass.a 942 
e) Tor di Quinto-Vigna Cla
ra • Rallo- via Flaminia 7-!4 
E. M Bcccarr via Luigi Ro
dio, 73, Cortina d'Ampe/zo 
via Acqua Traversa, 24) 
• Torre Spaccata e Torre 
Gala - D'Anselmi Via degli 
Albatri, 1. Sansoni Via Tor 
re Gaia. 5. Minoie Via Ja 
cono Magnolino, 1. 
• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Rotelllnl: via 
di Tor Sapienza, 9 
e) Trastevere • Nitrato Izzo 
via di Trastevere, 165. Ber-
nacchl: via Ettore Rolli, 19, 
Perettl - piazza S Maria In 
Trastevere. 7. 
e) Trevi • Cempo Marzio • 
Colonna - Tronchetti Prove
ra, via del Corso, 145, Gali
nci piazza S. Silvestro. 31; 
Del Corso via del Corso, 
263; Evans piazza di Spa 
gna. 64 
• Trieste - Trieste- corso 
Trieste. 78. Cratl pi a.va 
Cratl. 27. Vescovlo- via Ma 
gitano Sabino, 25. Libia via
le Libia. 114 
• Tuscolano - Appio Lati
no • Brocchieri, via Orvieto. 
39; Primavera: v. Appia Nuo 
va, 213: Loffredo piazza Epi
ro. 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60 62 64, 
Bargoni piazza Rosolie. 1: 
Magna Grecia- via Corflnio, 
13. Cantù- piazza Cantù, 2: 
Mastropasqua via Enna, 21; 
Ponte della Ranocchia via 
A Baccarlnl. 22. Rotteglla. 
via Tarqulnio Prisco. 46 48 
Morreale via Tuscolana, 344 
(ang via Clelia) Basso- via 
Tuscolana, 465 a-b 

I RECALI più R A F N N A T I • 
GRADIT I per città e montagne PER.LLELSJE 

Roland 's 
S, VIA CONDOTTI angolo R O M A 
74, P IAZZA DI SPAGNA ' 

La migliore firma nell'abbigliamento 
in pelle e pellicceria 

CANADESI E M O N T O N I ROVESCIATI DCL THIBET, PELLICCI. 
PALETOTS I N CUOIO E RENNA, ELECANTI IMPERMEABILI DI 
SETA FODERATI I N PELLICCIA. PALETOTS E TAILLEURS I N 
ALPACA PERUVIANA, PULLOVERS In Caihmc-ro o Vicufta 

COPERTE In PELLICCIA (Guanaco • Volpo Scoiattolo) 
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M 2ADIOWTORIA offerta speciale ni 
AMPLIFICATORE SUPERSCOPE mod A 24b 
POTENZA 10--10wnM5n P o'im RISPOSTA IN FUrOUCNZA 
10 16 C0O HZ DISTORSIONE ARMONICA 0 M a pc «* i 

CASSE ACUSTICHE SUPERSCOPE mod S 26 
H o t>«»t ielle* N'VIC ? POTENZA MASSIMA APPLICAWUi 
?0 W 

GIRADISCHI LENCO mod L75 
VELOCITA 4 TRASMISSIONE A I I u n BRACCIO . d l t t 
sa frefala ANTISKATING ege «1 • « Ì J 

L. 185.000 
ANCHE IN 1? RATC UTr.SILI 

• AMAI e ALTEC e AUQUSTA • BOZAK • DYNACO • EMPIRE • ESS • OALACTRON • QARMRO • ORUNOIQ • HARMAN-KARDON a JVC NIVICO • KENWOOD a KLIPSCH a KOSS a LENCO a LUXMAN a MARANTZ a ONKYO a PHASE LINEAR a PHILIPS a REVOX a SANSUI a SHURE a SIT-SIEMENS a SUPERSCOPE a TELEFUNKEN • THORCNS • Ut'JT. O 

ALTA FEDELI» 
VIA LUISA DI SAVOIA 12 
VIA UGO OJETTI 139 
VIA F. GAI 8 
ELETTROMERCATO A2 - VIA A DORIA 34 
Contro Ass Tecnica - VIA A SACCHI 29 

http://Frent.nl

